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GLI EFFETTI 




della 


SIMPATIA. 


Altro non si richiede per riunire due bel- 
le anime che un istante. Esse si riconoscono al 
primo sguardo e con questa vista rapida e giu- 
sta si stabiliscono e si confermano que 1 segreti 
rapporti che noi chiamiamo simpatia • non du- 
bito che si diano cuori formati gli uni per gli 
altri , i quali resterebbero indifferenti r se 1’ oc- 
casione non li avvicinasse. Non occorre ricor- 
rere alle qualità occulte per ispiegar questa sem- 
plicità , mentre esiste un intimo nesso tra quei 
che hanno lo stesso gusto per la virtù. Gli scel- 
lerati si ratinano in fondo delle caverne , nonf 
arrossiscono punto di espandere a vicenda i lo- 
ro cuori orribili. Non è maraviglia se le an*- 
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me buone $’ indovinano e si prevengono , se 
una forza conosciuta le induce ad amarsi : poi- 
ché è questa una verità che si sente in noi , 
ma che non può dimostrarsi. 

Carideme è nato nell 1 infortunio , e cono- 
sce oggi la felicità ; egli l 1 ha meritata e si cre- 
de felice. Intrepido nel seno dell’ avversità , ha 
saputo sostenere una fortuna migliore e questo 
rapido pas c aggio non ha per niente cambiato 
il suo cuore. È sempre lo stesso ; semplice , 
buono , confidente , compassionevole verso gli 
infelici : Carideme si ricorda di esser stato ta- 
le. La sua ragione è retta , ma essa si è an- 
cora fortificata nella società di un degno ami- 
co. Un amico ! senza dubbio chi lo possiede , 
possiede lutto. La fisonomia di Carideme e li 
immagine della sua bell 1 anima ; essa respira dol- 
cezza , virtù , che caratterizza l 1 uomo di animo 
grande. Ogni giorno la sua sposa non lascia rin- 
graziare il cielo del nodo caro e fortunato che la 
unisce al più degno sposo. Ciò che il volgo chia- 
ma caso è per essa particolare provvidenza che 
si è degnala vegliare alla sua felicità. Ecco a 
quali pruove il cielo volle sottoporre Caride- 
me , prima di ricompensarlo. 

In età di due anni , Carideme perde la 
sua madre , morte funesta , cagione di tutte 
le sue disgrazie ! Suo padre , uomo debole e 
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che a vera uno di quei caratteri che una dori-*' 

na astuta volge a suo piacere, non tardò a ri- 
maritarsi. Disgraziatamente sospinto da cieca 
passione conceputa per questa novella sposa , 
soggiacendo a tutti i capricci di lei , poco man- 
cò che non dimenticasse suo figlio. La sua te- 
nerezza fu divisa ai nuovi ragazzi , idolatrando 
egli ciecamente la madre loro. Caridehie uscen- 
do dalle tenebre dell 1 infanzia , e aprendo gli 
occhi si vide scaccialo. Odioso alla sua matri- 
gna , fu giudicalo colpevole. Allontanalo dalla 
casa paterna , è rimesso nelle mani di quegli uo- 
mini mercenari che vendono l 1 educazione , e' 
che hanno la durezza e f 1 insiiflicienza , ordi- 
nariamente comuni a questa spiezie di piccoli 
tiranni. 11 suo cuore sensibile bramoso di ama* 
ve , cefco in vano un cuore che gli fusse aper— 
lo. Egli non trovò clic anime ducè'. L 1 indif-r 
ferenza di un patre , 1’ odio di una matrigna , 
i capricciosi rigori di stupidi pedagoghi furo- 
no i colpi che lo ferirono : eglino colsero l 1 ela- 
sticità della sua anima naturalmente allegra , 
quantunque dolce. Questa estrema sensibilità sn 
cambiò in una profonda melanconia. Proscrit- 
to , abbandonalo , egli non comprese quella 
gioia nativa , la vaghezza della bell 1 età , nè 
quelle tenere carezze , che forse allora non si 
sentono , ma la cui deliziosa rimembranza ci 
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segue in età più avanzata , e ci lega con at- 
taccamento a’ nostri genitori. Carideme presa- 
gi T infortunio che doveva accompagnare Ja su« 
vita. Ciò che parevàgli incomprensibile era un 
padre indifferente ? Egli gemeva , e soffogando 
in silenzio il suo dolore , si mostrò stupido men- 
tre che era lo sforzo di una grand’ anima ciré 
voleva domarsi da se stessa . Fu anco credu- 
to di spirito limitato j ma la sciagura formava 
questo giovane , e qual copia di sentimenti que- 
sta maestra terribile e sublime non fa nascere 
nel seno di uno sventurato ! Nulladimeno la sua 
anima oppressa ne contrasse una certa disposi- 
zione lugubre che in seguito non ha saputo 

Si spinse la crudeltà fino a fargli inter- 
rompere il corso de’ suoi studii ; ciò era far- 
gliene perdere tutto il frutto. L’ avarizia ed il 
disprezzo ebbero parte a questa disposizione. 
Non gl’ insegnavano altro che a. piegar il gi- 
nocchio avanti i suoi fratelli ed obbedir. cieca- 
mente alle leggi di una altiera che se guarda- 
valo , era per dare nuovi alimenti al suo odio. 
Ora lo dipingeva sotto calori impropri , avve- 
lenando anche le sue più innocente azioni $ ora 
gli tendeva agguati ove vi cadeva senza essere 
colpevole. Finalmente , fece tanti falsi rapporti 
a suo padre che questi non si dava più la pena di 
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guardare suo figlio , credè , come assicurarsi© 
sua moglie esser egli di un cuore superbo ed 
anche pericoloso. Fu in fine abbandonato alla 
società de 1 domestici di modo che questi stessi 
furono commossi della sua sorterUna certa no- 
biltà naturale d’ animo lo preservò dal non 
contrarre i loro rozzi costumi. I suoi fratelli 
erano stati avvezzati a trattarlo con isdegno 
ed adempivano ciò con tutto T orgoglio e su- 
perbia. 

Carideme senti tutto il peso dell’ umilia- 
zione , il suo cuore fini di svilupparsi sotto i. 
tratti dell’ingiustizia. Le afflizioni che prova n- 
si nella casa paterna sono le più terribili di tutte* 
quanto è spaventevole d’ incontrare la guerra nei 
santuario ove deve risedere la pace l Quanto 
geme , un cuor nascente , che si apre alla dol- 
ce attrattiva del sentimento nel vedere un pa- 
dre nascondergli il suo cuore ; quanto sono sen- 
sibili i colpi che partono da una cara mano » 
Carideme ne fece il crudele sperimento. 11 suo 
coraggjo trovandosi esaurito , risolvè di abban- 
donare il luogo della sua. nascita , ma cosa fa- ' 
re con una imperfetta educazione , sprovveduto- 
come era del minimo soccorso ? Egli prevede- 
va uno de’ più rigorosi futuri, dopo questo pas- 
so imprudente , non importa , la vita più du- 
ra* e più laboriose gli. sembra preferibile, 

** 
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sta che fosse senza macchia. Giustificò suo pa- 
dre nel fondo del suo cuore. E buono , dicera 
egli, ma è cieco. No, non mi conosce. Se sa- 
pesse quanto 1’ amo egli non lo sa. Ah ! 

se mi fosse permesso d’ aprirgli il mio cuore ai 
suoi piedi ! con qual trasporto non abbraccerei 

10 le sue ginocchia 5 con qual verità non gli 
direi. . . Ma egli mi sdegna , e il mio dolore 
dee con me soffocarsi. Lo rischiarirò su di una 
donna ingiusta che m’ ha rapito il suo cuore 7 
squarcerò il velo. ... No , devo rispettare 

11 suo errore, e piuttosto morire che fare arros- 
sire la sua fronte venerabile. 

Costò molto al giovine Carìdemc l 1 ardir 
di parlare a suo padre. Le domande rispettose 
che allora si fanno , ben regolale che sieno , 
possono , passare per giusti rimproveri , ed" 
un .padre sente allora pur troppo che era suo 
dovere ih prevenirli. Cari dame , con una vo- 
ce bassa e moderata , gli fa scorgere senza asprezi 
za che i suoi migliori ' giorni si passavano nell 1 
inazione , e che per mancanza di qualche soc- 
corso , perdeva il tempo piu prezioso e irrepa-- 
rabile della sua vita. Suo padre fu maravigliato 
di questo racconto ; e si ricondò che effettiva- 
mente 'aveva un figlio. La commisserazione , de* 
Loie , mesta ed ultima verità di un padre era 
per parlargli forse 1 ’ avrebbe indotto a ripa- 
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rare una negligenza cosi colpevole ; ma sua mo- 
glie che aveva un ascendente invincibile sul 
suo spirito , addormentò da principio le sue 
buone risoluzioni , e non tardò a soffocarle. Es- 
sa pensò di allontanar Carideme al più presto 
possibile, acciò la sua presenza non risvegliasse 
nei cuore di suo padre qualche pericoloso sen- 
timento di pietà. Gli si disse ben presto , che 
essendosi esaminato perfettamente le sostanze 
della famiglia da buoni magistrati , il suo bene 
era assolutamente niente , e perciò non avendo 
nulla a pretendere che prendesse al più presto 
possibile il suo partito , Carideme poteva giu- 
stamente reclamare ; ma quale orribili dritto è 
mai quello di trascinare un padre avanti la ma- 
no armata della giustizia , cui il solo aspetto 
condanna un figlio snaturato ! qual mostro ar- 
disce cercare altro giudice che un padre ! Non 
è forse meglio sottomettersi ad una crudele se- 
verità che fare un simile oltraggio all’ autore 
de 1 suoi giorni ! È meglio essere infelice, poiché . 
nato nell’ infelicità , diceva Carideme , e piut- 
tosto di rendermi colpevole , il cielo mi guar- 
di dal delitto di sedizione , e da quello dell’ odio. 
È tempo di partire. Se 1’ infortunio esser dee 
parte della mia vita , non dee però la molle 
disperazione renderla oziosa o inutile . Vi sono 
varie strade aperte alla gloria j tentiamo la più 
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nobile di tutje ^ si prendono le armi per la pa- 
tria. Il nome di sedato potria forse farmi arros- 
sire. Non so se ve ne sia uno pi u bello. Sento , non 
esservi che due stati per un cuore come il mio , 
o coltivare l’eredità de’ miei antenati , o versa- 
re il sangue pel mio re. Ogni altro stato è più 
o meno mercenario ed in conseguenza vile. Il 
guerriero non veude punto la sua vita , poi*? 
che non può pagarsi , se non dalla gloria. Egli 
riceve dal monarca la sua sussistenza , e non 
vive che per servirlo. Obbedirò ai capricci di 
un ricco insolente ? mi umilierò in travagli 
oscuri , ed interessanti ? troppo sovente funesti 
alla patria , mentre che posso marciare sotto il 
suo drappello contro il suo inimico. Accattarò 
protezione per fare la prima pr uova di schiavi- 
tù. .. . Questa sola parola fa arrossire la mia 
fronte. Sì sarò soldato, e la mia famiglia , che 
al presente mi sdegna sarà forzata di rispettare la 
mia scelte. For.e un giorno e farò onore ; la 
carriera ove entro è rapida , io mi ci voglio 
distinguere , ed allora si affretterà a riconoscer- 
mi per suo figlio. Tali erano le riflessioni di 
questo giovane , in età di diciolto anni. La sua 
anima forte e coraggiosa si prometteva di vince- 
re una sorte contraria. Ottenne in presenza di 
tutti 1’ approvazione paterna . La sua matri- 
gna era soddisfatta. Essa sperava che i furori 
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della guerra troncherebbero i di lui giorni che 
potevano nuocere all’ immensa fortuna che vo- 
leva passare ai suoi indegni figli. • 

Carìdeme fece con fermezza i prepariti vi 
pel suo viaggio ; ma giunto che fu il concedo 
estremo provò un’immobilità inesprimibile nel 
suo cuore. La sua tenerezza per un padre , 
che egli abbandonava gli. fece spargere molte 
lagrime. Egli l’amava ed il suo cuore non 
disperando punto , attendeva il tempo che 
fosse distrutta la folle ubbriachezza delle pas- 
sioni. Se gli presentò ginocchioni ; e doman- 
dando la sua benedizione , che ricevè co- 
me il più gran favore del cielo . Allora si sen- 
ti più forte nella sua virtù. Oh Dio , esclamò 
egli , abbrevia i miei giorni aggiungeli a quel- 
li di mio padre , fa che lo riveda scevro del 
minimo dolore. Che gli possa rendere la feli- 
cità e le cure più tenere: e che sappia quan- 
to io 1’ ami. 

Egli parte ; più di venti volte volge gli 
occhi verso quella casa , in cui ha sofferto tan- 
te disgrazie e ove lascia ciò che ha di più ca- 
ro al mondo. Mai il cielo della sua patria gli 
parve si bello come al momento che 1’ abban- 
dona. Si ferma j con 1’ occhio fisso bagnato di 
lagrime $ e col cuore commosso prorompe. Ah l 
c dunque là che in vece di mia madre , regna 
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una donna straniera ! Kssa mi ha perseguitato ? 

Ciò è poco Che il cielo gli perdoni 

i mali fattimi soffrire . Ma , mi ha involato il 
cuore di un genitore ! La ove avrei dovuto gu- 
stare , i puri piaceri della natura , là , bevei 
il calice amaro del dolore. Oh padre mio! non 
conosci dunque il tuo figlio ? Sei stato sedot- 
to .. . . Addio patria , porto con me la tua 
immagine cara e dolorosa ; quantunque la sor- 
te mi conduce sotto altri cieli , uon ti dimen- 
ticherò mai 5 tornerò a visitare questi antichi 
albori testimoni de 1 miei sospiri , o altrimenti 
la morte che vado ad affrontare troncherà i 
miei infelici giorni. 

Candente non aveva un amico che potesse 
distoglierlo da queste idee , non perchè ne fus- 
se indegno , ma coll 1 essere sempre umiliato 
aveva rigorosamente - nascoste le piaghe della 
sua anima. La gloria di suo padre vi era inte- 
ressata , e la sua profonda melanconia P allon- 
tanava da una gioventù inquieta che si lega 
per amore di vani piaceri. D’ altronde , un cuo- 
re veramente sensibile non accorda indifferen- 
temente il titolo d 1 amico j e bisogna che in- 
contri un anima , che incatena a primo colpo 
d 1 occhio tutto il suo cuore. 

Questo virtuoso giovane camminava con 
gli .occhi bassi , vaneggiando , facendosi un pia- 
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no della sua coudotta , confortile a principi dèi- 
V onore. Si rivolgeva sempre al padre dell 1 uni- 
verso , ed egli doveva tutto alla sua mano be- 
nefattrice. Queste idee l 1 occupavano , e si ac- 
cendeva di nobile 'fiamme di patriottismo. 

Nel secondo giorno , passava per un pic- 
colo bosco , sempre pensieroso , il suo porta- 
mento eguale lento 5 e gli occhi bassi ; un mi- 
litare seduto a piè d’ un arbore , meditando un 
libro che aveva nelle mani , fissò lo sguardo 
su di lui 5 fu colpito da quel doloree da quel- 
la nobiltà impresse sulla fronte d’ un giovane; 
lo considerò per qualche tempo con una spe- 
cie d’ interesse ; i loro occhi si incontrarono , 
e 1’ uffiziale fu commòsso sino al fondo deli’a- 
nima.. Si alzò precipitosamente . Signore di gra- 
zia , cosa cercare in questo > bosco deserto. 11 
più corto cammino ri-pose , per arrivare alla 
citta vicini' — Voi vi siete smarrito; soffrirete 
clic vi rimetta nella strada . Il giovane vi si 
oppone ; T ufiiziale insiste. Caridemc vede coli 
tenerezza , con piacere ed anche con sorpresa, 
che quest 1 ufiiziale rivestito della croce gli par- 
lava con un’aria di bontà ed interesse. IVa sua 
affettuosa voce , quella voce che non p? imita 
tocca il suo cuore. Si fa guidare senza va':'.! 
complimenti . Io non mi aspettava, disse 
nasate , a una naseggiata rj- amena. Io vTvo 
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solo e non temo la solitudine. La vostra figu. 
ra mi interessa e mi meraviglia ; voi siete gio- 
vane permettetemi di dirlo , tutte le virtù non' 
compensano 1’ esperienza $ potrei dimandarvi 
qual motivo v’ induce — Io vado a servire il 
mio re — Il progetto è degno di voi. Io ho avu- 
to 1’ onore di servirlo per ventisette anni. Mi 
dispiace di non poterlo più fare — Avrei fatto 
signore con gran piacere fra le vostre mani 
1' augusto giuramento di fedeltà — Ed io 1’ a- 
vrei accettato con giubilo. Credo che il re non 
può avere un soldato più bravo di voi ; giac- 
che mi avete accordata la vostra confidenza , 
fatemi un favore che mi sarà caro. La notte 
è vicina e potrebbe sorprendervi prima del vo- 
stro arrivo. Vedete , quel piccolo Castello , è 
il mio ritiro filosifico ; degnatevi di riposarci , 
ì guerrieri non sono forse fratelli ? signore , 
non merito ancora un tal nome. Ne siete de- 
gno , avete coraggio , semplici costumi , nobi- 
le franchezza j entrate in una carriera brillan- 
te ; ma in qualche cosa avrete bisogno di con- 
sigli. I miei , frutti dell’ esperienza , non vi 
saranno forse inutili. Vedo non essere error di 
gioventù ciò che v’ induce a portar le armi ma ^ 
una savia fermezza nell’ infortunio. Credo in- 
dovinare in parte le vostre disgrazie. Esse mi 
toccano ; posso dimandare chi voi siete ? Ca- 
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riderne che vicino quest' uomo generoso senti- 
vasi venire mille volte il cuor sulle labbra, gli 
nominò la sua famiglia. Mondoro ( cosi chia- 
masi 1’ ufficiale ) conosceva suo padre , e le 
disgrazie del figlio aveano risonato fino al fon- 
do del suo ritiro. Come ! siete dunque voi, o 
signore , il cui lungo coragio ha sopportato 
tanti terribili colpi ? Sono stato intenerito della 
vostra sorte prima di conoscervi ; mi sono oc- 
cupato più d’ una volta dall’ immagine de’ vo- 
stri mali. Terminate 5 tutte le vostre parole 
restano scolpite nel mio cuore. Col tempo mi 
conoscerete meglio. Cosa dico ? alcuni cuori 
hanno bisogno di prova ; aprite il vostro , in 
quello d’ un amico. D’ un amico ! — . Si , di un 
amico. La vostra esultazione a tal parola mi 
piace j e mi fa vedere che conoscete il vero 
senso di questa parola sacra , ed anche quel 
che esige — Si intendo tutto quel che esprime- 
il mio cuore è nato per l’amicizia, e dopo 
aver cercato avidamente un amico , potrà lu- 
singarsi d’ averlo trovato ? Si , giovane , rispo- 
se 1’ uffiziale porgendogli la mano con una no- 
biltà , e sentimento che la penna non può giam- 
mai spiegare. Si , il mio cuore ripieno d’infi- 
nite cicatrici si riapre al suono della tua voce ; 
bramo esserti padre. Se la tua età è ricca di 
sensibilità , la mia conosce forse meglio la te- 
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nerezza. Amico mio l’indovino tu sarai la va- 
ghezza de’ miei ultimi giorni • una voce segre- 
ta che non mi ha mai ingannato me 1’ assicu- 
ra : qui tacque e vide gli occhi del giovane ba- 
gnati di lagrime. 

Caridcme era meravigliato. L’amicizia pa- 
rcagli un sentimento che ogni uomo ha nel fon- 
do della sua anima , e che si sviluppa natural- 
mente essi , s’ intendono , si rispondono senza 
pvecipitanza , contrasto , o riserva. I loro cuori 
si compiacciono in questo commercio recipro- 
co e dilettevole. L’ uno nou conosce 1’ orgo- 
glio d’ un benefattore , 1’ altro non s’ allarma 
del peso di riconoscenza. Ah! è una lingua 
fatta per le anime elevate , esse non s’ impara, 
non è soggetta ad alcuna regola ; gli uomini , in 
apparenza rustici , ne sono spesso i maestri , 
ed è la lingua del sentimento. E«$i parlavano 
in tal’ idioma particolare nel modo il più su- 
blime. Entriamo disse* Móndot]o essendo arrivati 
dirimpetto uu castello circondato di alberi , e 
la cui entrata ayea qualche cosa di camperec- 
cio e selvaggio, Una giovane s’ avanza avanti 
d' essi d’ un passo modesto. ,, Chiama 1’ ulbziale 
suo caro zio , e arrossisce. ; Sorpresa dalla pre- 
senza del giovane getta nascostamente su di lui 
uno sguardo e non ardisce far vedere lai sua 
meraviglia. AJtondoro prese >1 suo compagno 
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è sorridendo gli disse , ecco mia nipote ; essa 
fa la felicità de’ miei giorni , guardala come è 
bella 5 amala teneramente al pari di me. Hai 
tu sorelle? — Nò signore — Che sia dunque 
tua 5 abbracciala come fosse tale. Carideme s’in- 
clinò profondamente , e salutò con grazia la 
giovane nepote , che arrossiva ancor più. Quan- 
to sono grandi le vostre beneficenze o mio ca- 
ro pàdre ! mio amico , voi mi date più di quel 
che ho perduto. La giovane nepote , quantun- 
que vegliava sopra se slessa , non aveva potu- 
to reprimere una mossa di sorpresa alla paro- 
la amico. Egli non aveva mai dato questo no- 
me ad altra persona in sua presenza j questo 
movimento quasi impercettibile , fu colpito dal- 
1 ’ occhio di Carideme , che non poteva più. 
distaccarsene. A cena ( dove non presederono 
la noja e il contrasto , troppo ordinarie alle 
persone che ne vanno in traccia ) , ma l’ami- 
cizia , le grazie , e 1’ onesta libertà ; il giova- 
ne assiso fra un amico , e forse già un’ aman- 
te ; intenerito , merayigliato da questo nuovo 
stato , col cuore commosso , faceva scorrere al- 
cune lagrime che non poteva ritenere. Non si 
fece troppa attenzione alle sue lagrime , lascian- 
doli manifestare tutto il sentimento che gli por- 
tava la memoria delle sue passate disgrazie , 
ne fece con calore il racconto , abbandonane 
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fiosi a tutte le impressioni di un anima sensi- 
bile. Giustificò eloquentemente suo padre , par- 
landone sempre con tenerezza e rispetto, ma 
1' ufilziale interrompendolo disse. I tuoi geni- 
tori sono de barbari : si , disse naturalmente , 
la nepote , yon osaudq guardare Curi devi e che 
piangeva. Sei stalo infelice, prosegui Monda- 
vo ma tu starai meglio. Qui cominceranno i 
tuoi giorni felici ed io veglierò sulla tua leli- 

Cil,t Candente 1’ ; n terru p- 

pe : ali ! mio padre lio dimenticato tutto , si- 
jndi momenti cancellano secoli di dolori.Eh be- 
ne ! inleruppe 1 u/ììziale non getlei'ai i tuoi 
sguardi che per accrescere la tua felicità. Ve- 
di i miei campi , i miei rustici beni , lutto ci 
è comune , noi travaglieremo ed il cielo sen- 
za. dubbio benedirà le nostre fatiche. Eccoli im- 
pegnato non ad un re ma ad un amico. No 
C qri.de me non bai la fisonomia di un saldato. 
Presi risoluzione di portar le armi ed ora deg- 
giQ io cambiarla ? Moudoro stette per poco 
in silenzio ; no., non ti^rapirò la gloria di ser- 
vire al tuo re , ma devi prima servir 1’ ami- 
cizia. Caridtme tacque , ma i loro sguardi s’in- 
xoutrarono e si dissero tutto. . Eh bene Elisa , 
die ne dici del tuo fratello , ( disse brusca- 
mente Moudoro ) non è forse amabile ? Egli 
ah; torà con noi , le ne dispiace! Io penso che 
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iiilernamente ta potresti esser cagione ... » 
a tali parole Elisa s’ al/òy prese la cosa bur- 
lando , ma la burla aveva nella sua bocca un 
tono imbarazzante che rallegrò molto suo zio. 

Elisa aveva bisogno di riposo ; il suo cuo- 
re era in una dissenzione molto nuova. Qual 1 è 
dunque questo giovane , diceva fra se , che 
mio zio chiama amico , che ama egli tanto a 
vivere solo; ; che fogge il commercio degli 
uomini, e li frequenta soltanto quando si pre- 
senta un occasione di fargli del bene ? accoglie 
uno straniero agisce con familiarità. . ... . 
Che strano cambiamento. Io non capisco,- 1^ 
sua fronte è divenuta più allegra • lo sguardi 
di sua tenerezza è caduto sul mio con più e- 
spressione. Non l’ho mai visto cosi contento j 
se fosse un figlio Che ritornerebbe dopo un as- 
senza di molti anni Ma pare che 

C (tridente conosca mio zio da lungo tempo ^ 
tutto ciò che dice si rapporta perfettamente 
al suo carattere , alla sua maniera di pensare. 
Essi si indovinano , senza fatica come da lun- 
ga abitudine Intanto alle parole * guar- 

dala come tua sorella , Carideme si turbò', 
e lo fu pure quando mi parlò. Alcune delle 
mie parole 1’ hanno pure impedito. Qual mi- 
stero nasconde quest’ avventura ? Sarebbero for- 
se ambi d’ accordo ? Carideme è ; gio- 
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yane mio zio vorrebbe forse sperimentarmi ? . 
.... Nò mi stima ed è incapace di un ta- 
le artefizio. Egli conosce gli uomini 5 e legge 
al fondo de’ loro cuori. Sou sicura , poiché gli 
accorda la confidenza , che Carideme sia al- 
meno virtuoso per quanto è amabile.- 

Da canto suo Carideme aveva poco dor- 
mito Mondoro e la bella Elisa avevano occu- 
pato tutte le sue riflessioni. Ringraziava il cie- 
lo per la felicita d’ aver incontrato un cuore 
si ben nato. Egli non conosceva punto quella 
falsa delicatezza che per un sentimento d'orgo- 
glio si ricusa alle altrui beneficenza, e si ab- 
bandonò intieramente alla vaghezza che lo cir- 
condava. Sorgeva appena l’ aurora , che corre 
al letto del suo benefattore. I miei voti preve- 
niranno il vostro levare ( disse egli entrando ), 
o mio padre quanto vi devo e come adempir- 
vi tanti obblighi ! che questo giorno e tutti gli 
altri vi siano felici ! Ah , ti sei levalo di buon 
mattino. Tu non rassomigli a quelli uomini in- 
felici in preda al lusso , che perdono in un 
letto le più belle ore del giorno. Vieni a re- 
spirare T aria pura dell’ etereo $ nulla vi è più 
salubre : il rinascimento del giorno spande so- 
pirà la terra i germi della fecondità. Vedi il 
maestoso levar del sole? Esso m’ è sempre nuo- 
-vo$ tu devi gustare con trasporto questo spet- 
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t a colo sublime , e muraviglioso , poiché Lì na- 
tura non esiste, che per i cuori puri, essi so- 
lo sono commossi , inteneriti , mentre che li 
altri sono freddi ed insensibili. Vedi questi a- 
nimali , che la barberia dell’ uomo ha rendu- 
ti timidi , divertirsi sull’ erba umida di rugia- 
da : Essi godono tutta la loro liberta , non mi 
tewouo ; io non li ammazzo ; le mie mani non 
hanno mai insanguinata la terra , che ai com- 
battimenti ‘ r 111 , è un dovere , che a me non 
spettava esaminare ed è un dritto , a cui si de- 
ve ognuno prestare. Ma massacrare degli am- 
mali innocenti che non ci sono nemici j no , 
non abbiamo il dritto d’essere i loro tiranni, 
ed i piaceri » d’ un’ uomo non debbono esser cru- 
deli , amico , vai tu alla caccia ? Ma si per 
inespertezza che per antipatia. Capisco . non 
a lutti piace il male, Elisa riposa ancora : di- 
scendiamo nel giardino ^ è ornato senza arte , 
ma la , vi spiega il suo lusso ed il suo 

disordine energico. Quanto odio quella fatico- 
sa simetria che guasta V ornamento della terra ! 

Non vi si vedonq più degli alberi alti , e bas- 
si ma de piccoli ben compassali. 1 giardini so- 
no 1’ asilo del piacere. H Corpo si riposa , lo ^ 
spirito si distrae. La dunque trovar devesi 
quella negligenza che produce meglio dei mi- 
racoli deli’ arte , ' il concerto degli uccelli , e 
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le ombre degli arbori , parlano al cuore degli 
uomimi , rammemorandogli que’ tempi felici , 
ne’ quali la natura non era schiava. Il sole si 
leva : qual pompa ! qual magnificenza! di qua- 
li raggi puri e dolci indora questi boschetti , 
come inargenta que’ ruscelli che sembrano sve- 
gliarsi nel loro letto di verdura ! come diletta 
1’ orecchio , la commovente armonia di tanti 
esseri sensibili. Oh potente Creatore ! Oh buon 
Signore ! sii per sempre benedetto ! felice quel- 
lo che ha un cuore capace di sentire ! porta 
in quest' istante 1’ omaggio del suo rispetto al 
trono dell’ Eterno. Essi passeggiarono per qual- 
che tempo in silenzio , ambi in preda alla dol- 
ce contemplazione delle beltà della natura. Mon- 
do ro riprese la parola e disse noi dobbiamo vi- 
vere insieme , e voglio che tu sii istruito del- 
le particolarità della mia vita. Io ho servito 
ventisette anni. Aveva un fratello , è caduto 
al mio fianco nella battaglia di ..... Io 
l’ho abbracciato lutto insanguinato • il suo fian- 
co era squarciato da una ferita mortale ; non 
poteva morire , e il grido del suo dolore in- 
vocava la mia mano per affrettare l’ istante di 
sua morte. Da quel momento ho abborrito i 
combattimenti : ma fedele alla voce del dove- 
re e dell onore , non ho cessato , quantunque 
gemento ; di marciare contro gl’ inimici della 
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patria. Avea sempre avanti gli occhi l’ imma- 
gine viva di mio fratello. Ho ricevuto due col- 
pi di fuoco più dolorosi del suo .... Un 
posto, illustre vacò , esso mi era dovuto , mi 
si fece un ingiustizia. Queste sono le tacite leg- 
gi che seguono i militari . Nella mia gioven- 
tù il mondo m 1 ha sedotto 5 io mi sono abban- 
donato al suo turbine ; ma tanti oggetti can- 
cellati uno dall' altro , infiammano e sconcer- 
tano r immaginazione. Stango da questi vani 
piaceri fui disingannato , in quel giro di ca- 
priccio e di fantasia non vi vidi , che fantas- 
mi i quali non avevano alcuna realtà. Cercai 
la solitudine , e conobbi la necessità di vivere 
a me medesimo. Per esser felice , mi mancava 
un amico j avrei forse dovuto trovarlo , fra 
le perpetue mensogne di quelle società piene 
di impostura , ove l 1 uno si gioca dell 1 altro , 
ed ove tutte le offerte di servizio e le prote- 
ste d 1 amicizia servono spesso di velo al più av- 
velenato odio ? Ti vidi , e riconobbi sulla tua 
fronte l 1 espressione dell 1 animo i talenti dello 
spirito. Le virtù del cuore corrispondono cer- 
tamente ai tratti esterni ; il mio occhio ha spes- 
se volte osservati questi rapporti , e d il previ, 
di che saressimo amici. Le nostre età sono lon- 
tane , ma si ravicineranno con la confidenza , 
la franchezza , il candore e con tutto ciò che 
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lega le anime oneste. Non temere in me un 
osservatore mesto o severo ; la mia saviezza sa- 
ia quella fli farsi amare cou frutto , essa éarà 
dolce , facile , indulgente , e sopra tutto al- 
cun secreto pe’uoslii cuori • questo piano Sa- 
ra uno de 1 più favorevoli alla vita felice che 
dobbiamo menare. Niente vi ha di più dolce 
che far palese il suo stato ; perche così nasce 
quella pace di animo , clte spande una dolce 
armonia su tutto ciò che ci circonda . Fa- 
cendo indi una piccola pausa disse . * . La 
virtù , o amico , è T armonia de’ nostri pensie- 
ri , e delie nostre azioni , e bisogna esser d’ac- 
cordo con se stesso se si vuol portare un oc- 
chio fino,: e giusto. Come gustare il riposo , 
mentre che una guerra interna esercita le sue 
stragi nel fondo del nostro cuore ? Siamo in 
pace con noi medesimi ; ed allora questo prin- 
cipio interno che ci guida , non troverà più 0- 
slacoli.; ascoltandola , ci insegna tacitamente 
ciò che è buono e giusto , grande, onesto; allo- 
ra ci formiamo un cuòre generoso , contornie 
all' ordine , a quella armonia che deve regna- 
re fra di esser i sensibili ; quest anima solile 
l'altrui disgrazia; s' infiamma per il bene uni-, 
versale , e se potesse riparerebbe anche i tira— 

Soldini della natura Mandoro tacque ; 

e riprese d' un tono più dolce; io ho amato , 
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non da schiavo , ma da uomo tenero e libero> 
alla fede $ la beltà che m’ iunammorava anca, 
si rendeva superba del ferro che cingea. La 
morte separò il più bel nodo che formar po- 
teva amore. Da quel momento ho fuggito quel- 
1' ardente attrattiva che turba « seduce la ra- 
gione. Vieni al mio seno puro modello dell 1 u- 
Rjicizia , che consoli la perdita di altri beni $ 
vieni e presiede a’miei ultimi giorni. Chi può- . 
1" eguagliare questo mutuo interesse che riuni- 
sce due cuori !... Penso come voi , disse 
Caridcme : so che P amore è pericoloso , e 
che 1’ amicizia è fatta per la felicità. 

Per farsi un giusto ritratto di C aride me r 
bisogna figurarsi un giovane pieno di fuoco e 
di sentimento , che s’ infiammava con lutto il 
candore e la vivacità della sua età : entusia- 
smato vicino al suo amico , la sua fronte ra- 
diava , ascoltava Tè sue lezioni sublimi , e sod- 
disfaceva il suo gusto per la virtù. Questa gior- 
nata si passò in trattenimenti solidi ove essi 
finirono di spiegare e di confondere i tesori 
delle loro anime. Elisa che era la ragione me- 
desima , ornata dalle mani della grazia , non 
odiava la gravità del giovane che amava di 
pensare. Essa preferi questo tono nobile ed an- 
che un poco austero , a quell’ insipido gergu ' 
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|>arte di una ignorante folla di gioventù amo. 
rosa. 

Ma dopo la filosofia , ebbe luogo 1’ amo- 
re. Egli era lungi dal perdere i suoi dritti. 
La notte , solo circondato dall 1 immagine d 1 2T- 
lisa , Cari dente ripeteva mille volte il suo no- 
me ; le sue riflessioni divenivano sentimenti ; 
si ricordava le sue parole , i suoi movimenti, 
i suoi minimi sguardi ; quanto sono frizzanti 
le sue grazie , diceva egli ! qual felice mischio 
1 ingenuità e di finezza ! s'i , io l 1 amo , non 
i è più luogo a dubitare, Che attrattiva è 
tarsa nell 1 aria che respiro ! oh seducente E~ 
isa ! chiunque li vedq esente è idolatrato dalla 
ua leggiadria , i miei pensieri vagano intorno 
'i te e non possono abbandonarti j ma che l 
elio stesso luogo ove 1’ amicizia ha sorpreso , 

1 mio cuore , l 1 amore mi polpisce con i suoi 
itti! questi due sentimenti clip mi sono cosi 
i sembra che vivano un per l 1 altro , ma 
n 1 è uno , che torba la fejiciljk che mi pre- 
dava l 1 altro. Candente si addormentò peu- 
ndo ad Elisa e un grazioso s’ogno. venne ad 
^cantare il suo sonno, 

» l ... L ‘ . 

Il giorno susseguente Monfloro, risveglia , 
T amico. Levati prontamente , gli "dice $ am- 
nupz'io una partita di piacere , oggi dobbiamo 
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fare ùna buona azione ; vieni à dividere coni 

"> ' 

me le cure che ogni uomo deve agli infelici* 
- E accaduto un accidente. ÌJn povero contadino 
che spesse volte ha per me travagliato , lan- 
guisce ne’ tormenti senza soccorso nel seno d’u- 
na famiglia che non gli da altro se non lagri- 
me ; non differiamo. Carideme non si vesti 
mài cosi presto j egli segni il suo generóso con- 
duttore. Entrarono nella capanna dell’ infelice, 
che disteso sopra .un letto di dolori, gemeva, 
e Voleva involare le pene a quattro ragazzi che 
piangevano. La presenza di Mondpro non me- 
famiglia punto quella oscura famiglia 5 le sue 
beneficenze non cagionano alcuna sorpresa, la 
meraviglia dell’ infelice che il liceo visita è 
piuttosto un rimprovero che un’ omaggio. Mon - 
doro non si crede dispensato di sollevare la 
penante Umanità spargendo alcune monete^ que- 
sti sono i rimedj che prodiga , prepara con le 
sue mani , la medicina convenevole a suoi mali 
le sue mani lo sollevano , lo girano , rispar- 
miano il suo dolore e sembrano prevedere i 
suoi minimi bisogni. La sua voce consolante 
gli fa considerare un termine alle sue pene ; 
le sue parole sono un balsamo che tranquilla 
l’anima ed addormentano i suoi dolori.. Cari- 
deme commosso, intenerito, brugiava d’imi- 
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(are questo eroe ; studiava con attenzione la 
sua ingegnosa destrezza 5 e geloso , gli dispu- 
tava la gloria de’ suoi travagli. Oh padre mio, 
diceva egli interpolatamente e sempre agitalo,' 
oh se solamente la centesima parte degli uo- 
mini vi rassomigliasse! . . . Il rispetto , la te- 
ti eretta , la riconoscenza erano dipinti in tulli 
i .sguaiati di quella povera ed onesta famiglia j 
anche due piccoli ragazzi parevano sensibile a 
questo grande avvenimento. Carideme non po- 
teva ritenere le lagrime. Alcune fiate era ob- 
bligato di prostenarsi alle ginocchie di Mondo - 
m , e di rendergli quell’ omaggio che la sen- 
sibilità deve all’ eroismo. Tutti si precipitaro- 
no intorno a Mondoro che pareva non vedes- 
se i trasporli eh’ egli eccitava ; ritornerò do- 
mani amici miei , cessate di piangere , vi pro- 
metto T intera e perfetta guarigione di vostro 
padre : e partendo fu colmato di benedizioni. 

Carideme guardava il silenzio ; e racco- 
glieva la sua anima come per formarla su quel s 
bel modello. Oh padre mio diss’ egli , come ri- 
tornando in ^e da un lungo estasi , io vi dovrei 
la mia virtù , qual esempio ! Amico , rispose 
Mondoro , non soffochiamo m: i questa voce 
dolce e potente che ci comanda di far del be- 
ne ; tutti quelli che 1’ ascoltano hanno del gu- 
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sto per la virtù , ma quello solo merita il ti- 
tolo di virtuoso che ha il coraggio di eseguire 
tutto il bene che concepisca. La virtù , non la 
mascheriamo , esige dei sforzi. Essa consiste in 
domare quell’ infelice interesse che ci richiama 
incessantemente a noi medesimi , ed a vincere 
quell’inerzia che ci addormenta sopra gli aitimi 
mali , ed a slanciarci con sentimento verso il 
bene generale. Qualunque sia la consolazione 
per addolcire i mali degli infelici , e versare 
la consolazione nelle anime afflitte , pure po- 
chi son quei ohe hanno il coraggio di gustare 
questo piacere , ma dopo di essersi fatto senti- 
re , si preferisce ad ogni altro. Dimmi , il tuo 
cuore non è contento 5 e soddisfatto ? Si , pa- 
dre mio , non vi è voluttà più deliziosa che 
quella di far del betìe. Felice colui che cono- 
sce la dolce emozione della pietà , e che non 
s’indurisce punto alle disgrazie de’ suoi simili! 
Ah possa il Dio che mi sente darmi la forza 
di soccorrere i miei fratelli ? Abbiamo’ consola- 
to un padre che soffriva , abbiamo dato del 
pane ad una famiglia bagnata di lagrime , e' 
strappati dalla miseria , i più fedeli servi del- 
la patria .... si , amico , ecco ciò che ehia- 
mo servire il re e lo stato. L’uomo umano e 
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generoso è il piu degno soldato eh’ essi posso- 
no avere. 

Allorché arrivarono il pranzo era pronto. 
Elisa aveva diversamente disposto la coperta 
del giovane j vicino ad essa e non può di pro- 
spetto. Tu hai cambiato il luogo del nostro 
amico, disse Mo adoro ^ sì mio zio rispose es- 
■jSa d' un tono turbato. Il giovane intrigato te- 
v meva d’ incontrare i suoi sguardi • egli si trova- , 
va più comodo a’ suoi fianchi , ma la mano 
timida e circospetta non ardiva di toccare la 
sua. Egli volle nascondere il suo imbarazzo ; 
ma, pollando la voce tremava. Come s’inten- 
dono e si riferiscono gli accenti di un nuovo 
cuore. Egli arrossiva ; e confuso d’ arrosire , 
incominciava a parlare senza poter seguitare, 
la giovane nipote d’ un’ aria ^iù libera , di 
quella di Caridemc , leggeva il suo trionfo , 
ed occultando la gioja animava e sosteneva la 
conversazione-. Fiera del suo impero , ne pro- 
fittava e godeva segretamente di quel timido 
tormento di amore , che si annuncia in un cuo- 
re innocente. Tntanto profittava di questo ascen- 
dente , che la natura ha dato alle donne , e 
che ispirandole quella finezza decente e leggi t- 
lima vogliono e pretendono gli umani omaggi. 
Incoraggiava il timido Caridemc con tutti quei 
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piccoli scherzi ai quali 1’ amore dà un prezzo» 
infinito nascondeva la sua fiamma con un'aria 
di groja j ed il giovane , cui 1’ esperienza, non 
aveva ancora istruito , la credeva sincero- , ed 
innocente , ed era lungi dal supporre che una 
tal vivezza di spirilo servir potesse di velo ai 
suo occulto amore. 

Mondoro che penetrava il cuore della ni- 
pote meglio che essa penetrasse quello di Ca~ 
riderne , bruscamente l’ interruppe amico , ve- 
do che sei contento della tua mattinata r bi- 
sogna perciò compire la giornata : andiamo a 
visitare i nostri beni j 1’ economia è la madre 
dell' abbondanza , e dei veri piaceri : sai tu 
che abbiamo molto tardato? Essi prendono un 
cammino diverso di quello tenuto la mattina \ 
ed arrivarono ad una vasta pianura , ove si fa- 
ceva la raccolta. Ogni mietitore parlava al con- 
te Mondoro con l 1 onesta sicurezza conoscen- 
dolo per un’ uomo alla mano. Dai loro discor- 
si potevasi ben argomentare che amavano il 
loro padrone nell’ istesso tempo , che lo rispet- 
tavano. Il conte prende una falciuola , ne dii 
un altra al suo compagno : travagliamo , gli 
dice , con questa gente j il nostro ozio sareb- 
be un delitto nella loro presenza. Ed eccoli ab- 
battere col più vivo desiderio le indorate spi. 
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che. Oh santa provvidenza! replico il Conte, 
la terra è un dono della tua beneficenza , se 
tu premetti che io raccolga i suoi frutti, è sen- 
za dubbio per divederli co’ miei fratelli indi- 
genti» Travagliarono senza interruzione fino al- 
la sera , ed il loro esempio fece pih di quel- 
lo che avrebbero potuto fare i suoi ordini. Cttri- 
~dcme era molto stanco. Amico gli disse Mon- 
dato , non sei molto esperto ; ma hai corag- 
gio j e col tempo sarai un bravo mietitore. Che 
ne dici delfct tua giornata ? te ne dispiace l 1 uso ? 
hai de 1 rimorsi per aver passato cosi il tem- i 
po ? — No grazia al cielo rispose.— Eh bene ! I 
dormiremo in questa capanna j essendo troppo 
tardi per ritornare al castello , e le gambe si- 
curamente non ci reggerebbero — Ma , inter- 
ruppe Curidcme , la vostra nepote , sarà mol- 
ta inquieta , non temete voi ?... Bene , ri- 
spose farò partire uno di questi uomini. — Ma 
eglino credo , sono stanchi al par di me. — Tu 
che sei così buono , sareste nel caso di rispar- 
miargliene la pena ed incaricati- così della com- 
missione ? È faticosa , ma ne avrai piu meri- 
to. Il giovane sorrise ed abbracciò il suo ami- j 
'co , dicendo ritorniamo al nostro vecchio ca- 
stèllo. — Ma che ? a tal notizia sembrami , che 
tu sei ringiovanito. Mi piace 5 giacché diyer— 
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snmeute avrei perduto il piacere di cenare eoa 
naia nepote , la poverina si sarebbe molto (al- 
larmata , tu indovini tutto. — Sarebbe una ero- 
de! là cagionarle il minimo dispiacere , e ocra* 
caro Carideme , tutti uniti ceneremo più al- 
legramente. 

Il sole tramontava : Carideme precipita- 
va i suoi passi ; piano , gli diceva il conte $ tu 
non goderai della sua inquietezza. Guarda il 
disco infiammato del sole che di già precipita 
in Occidente , e tutte quelle nuvole d’ oro che 
l’ accompagnano , tramontando questo astro be- 
nefico. 

i i • 

Ve , come man mano quei variegati colori 
spariscono ; ve , come in lor cambo P ombra 
della notte occupa i suoi luoghi ; e così mio 
caro le illusioni del piacere. ... Si la natu- 
ra è molto bella , rispose Carideme con una 
specie d’ impazienza , è ma sempre la stessa t — .. 
essa non fa che ricominciare tutto quel che ha 
fatto jeri $ eleva senza dubbio lo spirito , ma 
lascia il core voto. L’universo è mutolo, ma 
cosa dico ? diviene tristo allorché il nostro cuo- 
re turbato non risponde alla segreta armonia, 
ed appartiene ad un’ anima felice di contempla- 
re, la natura e trovarla maravigliosa ; ed. io in- 
tendo qualche cosa di più ammirabile e più 
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Iella del firmamento 5 è . , la fronte di una 
donna amabile, e virtuosa — Si , hai ragione, 
una donna che riunisce la bellk ed 1 costumi, 
è il più raro ornaménto della terra. Ella pia* 
ce , interessa , ci attacca nella più minima a* 
lione 5 penetra i nostri cuori- di una vitta , e 
se ci sorride , e allora che F azzurro de’ cieli 
è più sereno che il collorito della natura al- 
letta più i nostri occhi ; ed è questo ciò che 
vorreste dire ! ... * Si — Non arrossire a- 
mico. Alla tna *etù , non bisogna che ti dispe- 
ri , sei giovane sensibile. Se ami , non puoi 
mancare d’ essere amato. Il vero segreto pef 
incatenare un cuore è di essere di se medesi- 
mò sineermente innammorato. Io non sono pun- 
to uno stoico ridicolo , che , in una etù tran- 
quilla , ostenterò una virtù che non mi coste-- 
rebbe poeo. Ma io ti dirò : rimetti il tuo cuo- 
re all’ amore , se F oggetto ne è degno 5 ma an- 
che non renderli schiavo d’rnia donna. Sacri- 
fica per essa la vita, se vi bisogna , e non la 
liberta. Se invece di amarti , vuole soggettar- 
ti 5 allontanati da’ suoi vezzi 5 essi ingannano , - 
che abbia tutto l’ascendente del suo sesso , ma 
che non usurpi un’ altro impero. Se ti vuole 
fòrmàre al suo giogo , non f ama. Io confefc- 
“ aerei ehe nel commercio di questo sesso incan- 
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latore vi tegna una dolcezza $ un’ avvenenza , 
una delicatezza che non si trova altrove , co- 
me pure de’ lacci tesi per sorprenderci ! Non 
intenerirti nelle loro piccole passioni 5 nqn ef- 
femminare la tua anima sposando le loro idee 
a forza di aver un fine. Guarda i loro capric- 
ci come effetto , della loro sensibilità. Esse co- 
noscono 1’ attaccamento , la costanza , la fede ; 
e ne ho veduto di quelle la cui fermezza salì 
fino all’ eroismo. II v ero amore è 1’ onore. È 
una passione generosa *"he modera tutte le al- 
tre , rende lo spirito p.’ù chiaro e più dolce 
ed i nostri capricci ; riforma quello che non 
ama. Mancando amore io Rubilo che il mondo 
altro non sia che un vasto deserto , un luogo 
d’esilio e di tristezza ove la ^nuja comparireb- 
be divorando così la sua esistei. ' za - L’ Amore 
aumenta la gioja ,1’ amore diminuisce., le affii- 
doni della vita e I' unione dei cu •«« 5 , toglie 


M"??*® : idea e finalmente il dolo. Te - — 
Cfxrideme trovava questo papeg iricq d’ a- 
*upre anpor debole ai prezzi dell’ idea \ clje se. 
13 e Ibrnraya, Egli con confessi^ d’ aja^rt* $i&c- 
efiè il mpmen^o non era ancora \jgiunto. fi cop,- 
te non vide in questo ritegpo un difetto {fi ci’nr 
fideuza , ma solamente !’ one,sLa nntdestia.di ui * 
cuore, delicato che tremava abitar e de' 
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della amicizia. Rispettò questa nobile sensibili- 
tà , parve non eseguirsi la confessione de’ suoi 
segreti. . ' 

La notte era molto avanzata quando en- 
trarono nel castello. La giovine nepote espri- 
me i suoi teneri allarmi con voce di giubilo. 
Essa aveva tremalo pel suo caro zio , veden- 
do la nott^ e pensando a tortuosi cammini che 
doveva tenere. Tremare pe’ miei giorni rispo» 
se Mondoro d’ un tuono elevato , quando sono 
eoi mio amido ! Non ini tu che insieme siamo 
invincibiliT Avrei voVnlieri passalo la notte dal 
nostro affittajolo ; 1’/ amico ha voluto assoluta- 
mente ritornare , 'e questo unicamente per ce- 
»are teco. Non vuol coricarsi che sotto lo 
stesso letto . C pndc me che non si aspettava 
questo tratto, volle scusarsi j infilzava delle 
parole che r/m diceva e Mondoro rise molto 
del suo gr?,hde imbarazzo. 

Gli e/cchj di' Elìse erano accesi di gioja. 
pel buorj Caridcme , e le mosse di quest’ ul- 
timo elevano unii vivacità inquieta \ egli an- 
dave, ? ritomav-i da Elisa sotto pretesto d’ es- 
ser. e officioso Mondoro maliziosamente lo esol- 
*Wa a star ceduto. Finalmente era. T ora del- 
4a cena , M, ondar o in questa presa un’ aria mol- 
V allégra ; raccontando le U>ro fatiche , frana- 
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mischio cou astuzia l’ imbarazzo di Carideme 
non contento di questo somigliante ritratto,, 
impegno il suo amico, a confirmare , con .voce 

viva .8?* flpa page^Jfe. ,11 ’gioy 

vane n^endo fece «W, dettaglio molto colico, 

Cy S TSj/jSÌSf ca !? r .®/’.nn interesse .jun^lt- 
oS ra . s P^M»to dal desiderio. di ; 
piacere ^ infiammato dal vezzoso sorriso 

/^r^idiva , spieg^do tutta la sua 
3m i^ a sfe zi ?. ne - l^wr.a^ne essere. la a*a 

presenza <Ae k ravviva 'taptc^ _U suo, amante. 

rimorsi 5 dell», , 

vSpettacplo W tmspo^;.^ ispira.. J1 .copia 
s. rmoucen^aya ammirando gli slanci di que- ' 
st^ammà .Tiya , e dayasi interamente, in preda 
al delizioso sentimento deUa sua gfeja. Iqtanto 
* e ET® scorr^yano. fonderne non vi faceva a|- 
cmja jtten?ipne. Il c 9 nte; lo tirò fe dispai e, 
gli disse tu sai i.l f , piacere . che sj ; gus{a alfe fin* , , 
di un giorno degnamente impiegato , e q«el 

, !)if Ah ! padre. rispose i 

q lasciatemi fare $ dimani i^mip zefe 

mn ì msicur^Mw- . 

s“° 1? vostra dest W aza,e < fc 5 e i t ) a-. 

-»0 per meritare un solo sguarfo,, *,£/,*,, JM 

sa urfsssis (» 

due parole. ' 
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Elisa, intenerita agitata camminava per 
la camera d’ un passo inquieto. Che ? sarebbe 
mai arrivato il momento fatale ? amerei forse ? 
— nessun giovane ha fatto su di me un’ im- 
pressione cosi viva. Carideme ha un’aria di 
candore che annuncia la sua bella anima. Tut- 
ti i suoi trasporti sono veri. . . . intanto è 
mesto ed anche malinconico. Ho sorpreso ! suoi 
sguardi e quantunque sieno modesti hanno un 
espressione cosi commovente. Tutto dunque è 
cambiato , quella placida vita che menava di- 
verrà inquieta — Si dee tutto temere dall’ a- 
more . Provo una malinconia che mi era sco- 
nosciuta .... chi avrebbe ,mai detto che in 
questo ritiro placido e solitario , un oggetto 
fatale m’intenerirebbe e turberebbe il mio ri- 
poso .... Carideme mi parla senza indi- 
rizzarmi la parola ... I’ ascolto con piacere 
.... io sono in pericolo !... se potessi 
partire . . . . fremo ... . ma allora sarei 
più inquieta j nasconderò almeno con accura- 
tezza la fatale passione che mi agita , essa non 
sortirà da questo core oppresso , o piuttosto 
die s’ infranga , e che la morte lo colpisca pri- 
ma del mio segreto * . . . Dio ! dammi forza 
di poterlo nascondere. > ^ 

Cosi T amore penetrava col suo fuoco qua- 

r ■- ' t 




st' anima pura e tenera. Da canto suo Cari- 
deme che temeva commettere qualche errore , 
aveva riflettuto sulla sua condotta ; e vide es- 
sersi troppo avanzato la sera j un amore estre- 
mo conosce l’estrema delicatezza , egli temeva 
aver offeso con la sua indiscretezza quella che 
adorava. Mondoro lo trovò melanconico l’in- 
domani , ne sapeva la cagione , ma rispettò il 
suo dolore. 

Arrivati sotto il rustico tetto ove giaceva 
l’ infermo , Carideme disse : ah padre mio la- 
sciatemi operare solo , me lo avete promesso. 
Ardente di zelo , ispirato dall’ amore dell’ a- 
manità , Carideme è abile , la sua mano è più 
agile j impiega tutta la sua anima per solleva- 
re quell’ infelice } getta di tempo in tempo un 
colpo d’ occhio sul conte , ed attinge né* SUOI 
sguardi le conoscenze che gli mancano , flet- 
te si volgeva per asciugare alcune lagrime che 
inondavano le sue gote. L’uomo è buono, di- 
ceva egli la generosità riposo naturalmente nel 
fondo del suo cuore , non si tratta che de’ mezzi 
di metterlo in esercizio j 1' esempio sviluppa 
questo sentimento sublime , la bontà è una ve- 
rità che si comunica senza sforzo. Il nostro 
Eroe , credeva che dopo medicata la ferita del- 
r infelice contadino ritornasse dalla cara Eli - 
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sa ; ma se gli annunciò clic un’altro infelice 
rlue miglia di là lontano , aspettava i loro soc- 
corsi. Il conte ricompensò il corriere come se 
fosse stalo un’avviso importante. Andiamo caro 
Cari dome , andiamo a compire i nostri dove- 
ri , cosa sarebbe la virtù se non si sacrificasse 
qualche cosa per essa ? Vedi la mia professio- 
ne : io esercito in questi dintorni la maniera 
di guarire i mali de’ miei simili , dieci anni di 
studio e di esperienza m’ han fatto scoprire 
quel che si nasconde troppo spesso alle genti 
deii’ arte j essi guardano, d’un occhio indiffe- 
renti 'i più sinceri e pronti rimedi. Non ho più 
l’onore di servir il mio He, ma ho promesso, 
non innanzi al tribunale ; degli uomini , ma 
innanzi a quello del cuore di consacrarmi in- 

f. 01 * u » Ai 

tjeràmpn‘2 2 soccórrere I’ umanità , fu sei mio 
figlio , devi fare lo stesso giuramento , andiamo. 

Mondoro raddoppia i suoi passi , il suo 
amico lo siegue ; per quella sera non si ritor- 
na’ al castello , per essere troppo lontano. Ca- 
ri dome era inquieto j cosa avete gli disse dol- 
cemente il conte? Dopo opere così buone non 
si deve conoscere altro sentimento che la gio- 
ja ? Sari eterne , ascoltala , voi dovete aprirmi 
iY vostro cuore , con me non dovete avei e al- 
cun segreto , non guardate in me l 1 autontà di 
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un padre ma piuttosto I’ anima d’ un tenero 
fratello. Io so ... si , voi meritate questi 
due nomi sì cari al mio cuore , disse Cande- 
nte , buttandosi a' suoi ginocchi , ma io voglio 
o piuttosto debbo lasciarvi ... la vostra casa 
è per me un soggiorno doloroso. Se io temo 
abusare dell’ amicizia ; il futuro mi spaventa 
dubito del mio proprio cuore. Soif'io fatto per 
tante grazie , bellezza ! , e virtù ? io infelice , 
rigettato dalla mia famiglia errante . . .ho ! 
padre mio permettete che m’ involi ad una pas- 
sione la quale benché pura offende in vero le 
delicate leggi dell 1 ospitalità . . . Tu credi 
dunque interruppe ridendo Mondoro che mia 
nipote inclini per te , tanto meglio , se ella 
t’ama è perfettamente quel che io desiderava. 
Essa' è l’onore del suo sesso, rendili degno di 
essa. Se il tuo amore non l’offende , perchè 
vorresti tu che m’offendesse? Io desidero sin- 
ceramente la tua felicità e quella di mia ni- 
pote , e bisogna che la porli a quel momen- 
to ove la confessione della sua bocca autoriz- 
zerà i voti che devi presentarle con qual tra- 
sporto allora stringerei al mio seno quello che 
guarda già e me mio figlio !... Stette per 
poco in silenzio e ripiglio questi fortunati no- ‘ 
di spargeranno mille dolcezze sul fine della 
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jnia carriera ; essa deve adornarsi con i raggi 
della tua felicita -, non smentire il tuo cando- 
re , la tua sensibilità , la tua anima e sii sem- 

/ . » ' ' » • re 

nre virtuoso se vuoi essere felice. Mia nipote ' 

K ■ • / ■" . . ’i •' . * r . 

forse ostenera po*o a quella tenera simpatia 

che mi ha parlato si vivamente per te. Cari - 
dòme T abbracciò e disse 5 ah padre mio que- 
sto novello benefizio non può aggiungere alla 
mia riconoscenza , o che 1 ’ amore mi favori- 
sca o mi rigetti io non vi lascerò più , e vi 
consacro tutti gl’ istanti delta mia vita $ assai 

felice d’ abitare sotto il vostro tetto j il santua- 

V.. c-t;’ M !'i.. ' . J ■ ' » ' 15 # 

no di tutte le virtù. , . 

Quale' penna potrebbe descrivere i moti 
d’ un cuore cosi sincero ? Tutto respira in lui # 
1’ amore e l’onesta. Come dipingere le grazie, 
seduttrici d’ Elisa , il dolce tumulto cjlie si 
asconde nelle sue vene , e tutte le gradevoli 
scene 4’ amore. Ora un tepero sogno 1’ accu- 
pava , ora una gioja viva ed improvisa si ele- 
vava ne la sua anima , come un lampo che il- 
lumina in un momento una tenebrosa nube. 
Nessun amante non ebbe tanto -a. combatter^. 

Sei mesi passarono , ove Elisa comparve 
sotto venti diverse forme tutte incantatrici. 
Queste metamorfosi erano quelle d’ un amante 

vicina a cadere ai sospiri di un amante ed a 

f. j.» ; ME Wt ’ :J •- ' 
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K quelli suo proprio cuore. Un limpido 

ruscello che scorre con mollezza , fra le si— . s 
nuosil'a di un dolce labeftuo perviene . paalr 
grado tutti i suoi giri nella vasca fiorii 
che 1» riceve con. trasporto. Cosi 1’ amore use^ 
mille raggiri., e gli piace d’ errare fino al 
momento felice che vi si precipita. Una sera 
1 la fiera e tenera Elisa non potè respingere 
- - 1’ invincibili attrattiva cha s’ impadronì del sun 

cuore. Il suo amante gli .era vicino , stringeUr 
do le sue con le di lei mani.' in un energico sir 
lenzio. Egli era per succumbere al suo- amo- 
re. Improvvisamente cade a,’ suoi piedi ; con 
quel sguardo che commuove e persuade con 
quello ineguagliabile accento che accusa l’ in- ' 
giustizia di un' insensibile amante. L’ amore che 
Elisa aveva tanto combattuto la trasporta, e«- - 
sa fiece^ quella confessione da tanto tempo dif- 
ferita , lo rileva e gli prodiga tulli quegli in- 
nocenti carezzi che. l’ amore impiegava nell’età 
d’ oro per inebriare i $uoi favoriti delle più 
pure delizie. La speranza di una vicina: feli- 
cità indorava il futuro con i sqoi fortunati rag- 
gi? Egli corre a’ ginocchi di Majidoro : ali ! 
padre 1’ amore trionfa r f* amore mi ha som- 
, messo il cuore della fiera , della virtuosa, del- 
1’ adorabile Elisa — • Non mi son dunque in- 
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gannato caro Carideme , quando il mio euo- 
re , ha saputo avvertirmi in tuo favore nel 
mentre che traversavi a lenti passi quel pic- 
eo4o bosco, ove la mano della providenza t’a- 
voa condotto. Sia mille volle benedetto, if gior- 
no che ti soffri a’ miei occhi.' Ho letto sulla 
tua fronte le più rare virtù. Tu caro amico 
chiuderai i miei occhi... A queste parole Ca- 
rideme pianse. Che triste immagini in^quesfto 
giorno di gioja. Non lio più che lodarmi del- 
la mia vita 5 e non devo che sorridere all’ar- 
vióinarsi della morte. I miei occhi prima di 
chiudersi avranno veduto uniti in dolce nodo 
i due cuori che amo. Oh Dio ! dopo questo 
tratto di tua bontà, disponi come ti piac#dei 
miei giorni • t’ invocherò sempre come l’essere 
sapremo , che veglia alla felicità della più mi- 
nima creatura. Figlio mio , tu devi adempire 
de’ nuovi doveri , sposo , ben presto padre..* 
non sei spaventato — No , il vero amore in- 
segna tutte le verità io le imparerò della boc- 
ca d’ Elisa , e ho di più la voce della amici- 
zia — Amico, da questo momento sentirai la 
sua voce inflessibile ed austera. Sento che t’a- 
mo troppo per non aprirti il sentiero difficile, 
che conduce all’ eroismo , perdonerai quando 
V amore della tua felicità mi renderà qualche 



